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◆Sulla polemica tra Csm e D’Alema
il giudizio è sfumato: «Si guardi
il caso concreto, non in generale»

◆Un invito chiaro a tutti i magistrati
sul fronte delle «esternazioni»:
«Va seguita la linea del riserbo»

17INT02AF01
2.0
12.0

●■IN BREVE

Incendio in garage
Muore immigrato
marocchino
■ Unimmigratomarocchinodi40

anni,HassanElFadli,èmortoieri
mattina,nell’incendiodelgarage
doveabitava,inviaTraunreuta
Nettuno,sul litoraleasuddiRo-
ma.L’incendioèdivampatoa
causadiunasigarettaaccesaca-
dutasulmaterasso.Ascoprireil
cadavere,duranteleoperazioni
dispegnimentodell’incendio,
sonostatiivigilidelfuoco,cheso-
nostatiallertatidaqualcunoche
avevavistolefiammesvilupparsi
nelgarage.

Ragazzo morto
sabato in gita
Oggi i funerali
■ I funeralidellostudenteromano

di14annimortosabatodopoes-
serecadutodalcornicionediun
albergonelcorsodiunagitasco-
lasticainPuglia,sicelebreranno
questamattinaalle11nellachie-
sadiSanPancrazio,all’IsolaFar-
nese,unsobborgoallaperiferia
norddiRoma.LasalmadiMassi-
mo(nomedifantasia),chefre-
quentavalaterzamedianella
scuolaBrunoBuozzi,èattesaper
questamattina,portatadaigeni-
torichesonorimastiancorainPu-
glia,inattesadegliultimirilievi
delcaso.IcompagnidiMassimo
sonoinvecetornatinellacapitale
sabatosera.

Botte ai vigili
che sequestrano
merce ad un abusivo
■ Seivigiliurbanistrattonatiespin-

ti,masonovolatianchecalciepu-
gni,daunconsistentegruppodi
passantidomenicaliche,ieripo-
meriggioinDuomo,hannocer-
catodiimpedireilsequestrodella
mercediunvenditoreabusivo.
L’uomo,unitalianochehafatto
dituttopernonfarsi identificare,
nonostantelamanfortedeipas-
santi,èstatopoiarrestatoperre-
sistenzaelesioni.Quattrovigili,
accompagnatialProntosoccor-
sodelFatebenefratelli,sonostati
medicatiedimessiconprognosi
chevarianodaitreaiseigiorni.

Barbone ucciso
a coltellate a Roma
Colpito dopo una lite?
■ Unbarboneèstatouccisoacol-

tellatenelpomeriggiodiieriaRo-
ma.OttorinoCiavatta,aveva67
anniederaromano.L’uomoè
statoferitoinviaTagliamento,al-
l’altezzadiviaClitunno,probabil-
mentedaunaltrobarbone.Ica-
rabinieriavrebberogiàascoltato
untestimoneoculare,cheavreb-
beassistitoadunaviolentadi-
scussionetraCiavattaedunaltro
emarginato.Aduntrattoque-
st’ultimoavrebbeestrattouncol-
telloedavrebbecolpitopiùvolte
Ciavatta.Lavittimaèstatasoc-
corsa,nell’attesadell’autoambu-
lanza,daunchirurgochesitrova-
vaapassare.Ciavattaavevain
unatascaunatesseradelcentrodi
accoglienzadiviaDandolodella
ComunitàdiSant’Egidio.

Gennaro: i referendum
sono pericolosi e inutili
Il neopresidente Anm: «Non risolvono i problemi» Il nuovo presidente dell’Anm Giuseppe Gennaro Bianchi/ Ansa

ROMA I referendum sulla giusti-
zia sono «pericolosi». Ed è pure
«pericolosoesprimerevalutazioni
tecniche sul modo di giudicare»
della sezione disciplinare del Csm
«perché si rischia di interferire». Il
giorno dopo la sua nomina al ver-
tice dell’Associazione nazionale
magistrati,GiuseppeGennaro,af-
fronta i temi caldi della giustizia:
dalla scadenza referendaria, allo
scontro che nei giorni scorsi ha
contrapposto il presidente del
Consiglio D’Alema e al Consiglio
superiore della magistratura, ac-
cusato dal premier di assolvere
troppo facilmente le toghe sotto-
poste a procedimento disciplina-
re. I quesiti sulla giustizia «sono
pericolosi nella misura in cui ten-
dono a restringere il controllo di
legalità» dice Gennaro che vede
questo rischio soprattutto nel re-
ferendum sulla separazione delle
carriere. Ma non basta: sono an-
che inutili nel senso che «non ri-
solvono i problemi di efficienza e
di legalità della giustizia». Un giu-

dizio netto. Appena più sfumato
quello sullo scontro tra D’Alemae
il Csm: «È un discorso che non si
può fare in termini generali, ma
guardandoicasiconcreti.E ilCsm
hacondannatonegliultimi10an-
ni il 20 per cento dei magistrati
sottoposti a procedimento, a cui
vaaggiuntaancheunapercentua-
le non trascurabile di toghe che,
nell’imminenza del giudizio di-
sciplinare, ha preferito lasciare il
servizio».

Dunque non si può parlare di
una giustizia domestica? «Non bi-
sognadimenticarechedellasezio-
ne disciplinare fanno parte anche
i laici eletti dal Parlamento; e che
quindi non si tratta di una giusti-
zia esercitata solo da magistrati
nei confronti di colleghi».E allora
le assoluzioni di cui si lamenta
D’Alema? «Molto dipende anche
da come vengonoformulate le in-
colpazioni. Siamo fermi ad una
legge del ‘46, che fa riferimento al
valore del prestigio dell’ordine
giudiziario. Si tratta di una defini-

zione molto labile mentre avrem-
mobisognosenondiunarigorosa
tipizzazione, almeno di una pun-
tuale definizione dei comporta-
menti sanzionabili». Ma non ba-
sta: «C’è anche il problema di co-
me viene esercitata l’azione disci-
plinare; molti procedimenti av-
viati per scarsa laboriosità, e dun-
queperritardinel lavorod’ufficio,
finiscono con il colpire a volte
proprio imagistratipiùproduttivi
nel loro settore. Non è sufficiente
perciò individuare ritardi per po-
territenerechequeimagistratisia-
noneghittosi».

Anche sulla politica per la giu-
stizia Gennaro è esplicito: «Sono
stati fatti passi avanti per assicura-
re una maggiore efficienza all’ap-
parato giudiziario ma ancora non
ci sono i risultati che ci aspettava-
mo. E questo per più ragioni, so-
prattutto per i ritardi con cui le ri-
sorse sono state impiegate. Sono
almeno dieci anni che le chiede-
vamo e arrivano quando il rischio
paralisi è dietro l’angolo». E dun-

que occorreràmoltotempoprima
di vedere gli effetti delle riforme,
soprattutto di quella del giudice
unico: «Il ministro ci ha detto che
tuttigli stanziamenti inmateriadi
edilizia giudiziaria sono stati im-
pegnati; ora bisogna costruire le
nuoveaule,eprimacheciòavven-
gaci vorrannoquattro-cinquean-
ni di sofferenza organizzativa. Per
cui in questo momento non sia-
mo in grado di assicurare un mag-
gior numero di udienze, conside-
rataaltresì la limitatezzadell’orga-
nico della magistratura». Infine il
presidente dell’Anm spiega per-
ché nel documento di ieri è stato
inserito in tema di esternazioni il
richiamoaunostile sobrioemisu-
rato da parte dei magistrati: «Sia-
mo consapevoli che il riserbo è un
connotato fondamentale dell’es-
sere magistrato e speriamo che
tutte le toghe, note e meno note,
seguano questa linea, anche per
evitare polemiche che finiscono
con il ripercuotersi su tutta la ma-
gistratura».

I TRE QUESITI

Incarichi extra, elezione del Csm
e separazione delle carriere

■ I referendumsullagiustiziasopravvissutialvagliodella
CorteCostituzionalesonotre. Ilvotoèfissatoperil21
maggio.Ilprimoquesitoriguardal’elezionedelCsme
chiedesesivuoleabrogareilcosiddetto«votodi lista»
perl’elezionedeimembritogatidelCsm.Quindi,qua-
loravincesseil«sì», lapreferenzasarebbeunicaedun-
quepiùlegataallapersona.Ilsecondoquesitoreferen-
darioèsull’ordinamentogiudiziario:ilRegiodecreto
n.12/41attualmenteinvigoreprevedecheimagistrati
possanopassarenelcorsodellacarrieradallafunzione
giudicanteaquellarequirente(cioèdipm)oviceversa
consemplicedomandaeprevioparerefavorevoledel
Csm.Ipromotorichiedonodieliminarequestapossibi-
lità, il«sì»comporterebbeunapiùrigidaseparazione
dellecarriere. Infine, il referendumsugli incarichiextra-
giudizialideimagistrati. IlRegiodecreton.12/41preve-
decheigiudicipossanoassumereincarichi(collaudi,ar-
bitratietc)senzal’autorizzazionedelCsm.Sivuoleap-
puntoabolirequestapossibilitàperfarsìcheimagistrati
ricopranosoloordinariefunzionigiudiziarie.

Dal 19 aprile i Musei Capitolini
con le «novità» dagli ultimi scavi

Il Papa chiama a Roma i giovani
«L’appuntamento è ad agosto»

ROMA Verranno riaperti al pub-
blico il19aprile i MuseiCapitoli-
ni con le ultime «novità» emerse
negli scavi più recenti. A partire
dalle imponenti fondazioni del
Tempio di Giove, emerse duran-
te i restauri di Palazzo Caffarelli,
alla scoperta di varie sepolture,
tra cui quella di un bimbo il cui
scheletro era vicino a quello di
un piccolo animale, che è stata
trovata nel Giardino Romano.
Poi frammentiarchitettonici,ce-
ramiche, traccedipaliche-come
ha osservato in più occasioni la
direttrice dei Musei, Anna Mura
Sommella - attestano la presenza
di un villaggio, in epoca preisto-
rica e confermano la tradizione
secondo la quale Roma sarebbe
stata fondata da Romolo, acco-
gliendo i fuoriusciti dai villaggi
vicini. Tutti questi materiali ver-
ranno esposti in una apposita se-
zione dei Musei Capitolini sulla
storia del Campidoglio, a partire
dalla media età del bronzo (XVII
secoloa.C.).

I musei riaprono con un per-
corso più esteso, riorganizzati in
alcuni settori e con nuovi servizi
(caffetteria, ristoro sulla terrazza

Caffarelli, bookshop, biglietteria
elettronicaespaziperibambini).
Prende forma il Grande Campi-
doglio con la riattivazione della
galleria sotto la piazza, da cui si
puo raggiungere il Tabularium e
affacciarsi sui Fori. Nel Palazzo
dei Conservatori sarà visitabile
l’appartamento, con il prezioso
apparato decorativo e scultoreo.
Si accederà poi all’aula vetrata
del Giardino Romano, progetta-
tadall’archittettoCarloAymoni-
no come sede per la statua eque-
stre di Marc’Aurelio. Altri grandi
bronzi capitolini saranno siste-
matinellesaleattigue,conicom-
plessi decorativi provenienti da-
gliHortiromani.

Nel Museo Nuovo hanno det-
tato legge i resti delle imponenti
strutture di fondazione del Tem-
pio di Giove Capitolino, che
hanno costretto a modificare il
progetto: saranno lasciate a vista
e la lorointerpretazionesaràfaci-
litata con materiale illustrativo.
Al piano superiore, che è stato
ampliato con l‘ annessione del
Palazzo Clementino, preceden-
temente sede di uffici comunali,
saràesposto ilmedaglierecapito-

lino.Lacollezioneepigraficasarà
invece presentata lungo la galle-
ria sotterranea, insiemeai resti di
case imperiali emersi sotto la
piazza. Infine nel Tabulariun,
l’antico archivio pubblico roma-
no, sulle cui strutture poggia il
Palazzo Senatorio, si ammirerà la
colossale statua di Veiove, antica
divintà degli inferi, all’interno
dei resti del tempio ad essa dedi-
cato. La visita alla Pinacoteca ca-
pitolina completerà l’itinerario
sulCampidoglio.

Fu la donazione della Lupa,
simbolo del potere di Roma anti-
ca (V secolo a.C) e di altri bronzi
conservati in Laterano da parte
di papa Sisto IV, nel 1471, a co-
stuire il nucleo originario dei
Musei Capitolini a cui si aggiun-
sero poi donazioni di altri papi,
tra cui l’Ercole dal Foro Boario, il
Bruto capitolino e importanti
opere da Villa Adriana. Nacque
così il grandemuseocheospita le
più antiche raccolte pubbliche
del mondo. La piazza michelan-
giolesca, sorta per volerediPaolo
III è considerata la prima piazza
monumentale di Roma moder-
na.

CITTÀ DEL VATICANO Il Papa dà
appuntamento a tutti i giovani
del mondo a venire a Roma per
«la giornata mondiale della gio-
ventù, grande appuntamento
ecclesiale nel cuore del giubileo»
e «grande incontro della gioven-
tù del mondo intero». Parlando
prima dell’Angelus in italiano,
francese, inglese, spagnolo, por-
toghese, tedesco e polacco, Gio-
vanni Paolo II ha rinnovato a
ogni gruppo linguistico il suo in-
vito a partecipare al grande ap-
puntamentoaRoma, ilprossimo
agosto. Così anche l’Angelus, re-
citato in piazza san Pietro al ter-
mine della lunga e suggestiva
messa delle palme, è stato dedi-
cato dal Papa particolarmente ai
ragazzi. Il Pontefice ha anche ri-
volto un «caloroso saluto a tutti i
giovani presenti» e ha ringrazia-
to quanti «romani e italiani» si
stanno impegnando «con impe-
gnoedisponibilitàperaccogliere
i coetanei» che giungeranno a
Roma per la giornata mondiale.
GiovanniPaoloIIhainfinerivol-
toungrazieparticolareallaregio-
nePuglia,chehamessoadisposi-
zione le piante di ulivo che han-

noadornatopiazzasanPietroper
laliturgiadellepalme.

Èstataunafestadicantiedico-
lori attorno al Pontefice, che con
circa cinquantamila persone ha
celebrato ieri la liturgia delle pal-
me, inaugurando solennemente
i riti della settimana santa. Ha
animato la piazza ragazzi di tutte
le diocesi italiane e folte rappre-
sentanze da altri paesi. Nella
messa,durantelaqualeilPapaha
rivoltounpensieroalpopolodel-
l’Alleanza, cioè agli ebrei, e ha
spiegato ai ragazzi il senso della
passione di Cristo, sono risuona-
te molte lingue: latino, italiano,
spagnolo, francese, inglese, tede-
sco, portoghese, polacco, arabo,
kiswahili,filippino.

Giovanni Paolo II, affaticato
ma sorridente, e a volte visibil-
mente soddisfatto alla vista dei
molti ragazzi, èandatoinproces-
sioneconiconcelebrantidalpor-
tone di bronzo all’obelisco di
piazza San Pietro, dove ha bene-
detto le palme. In macchina si è
poi spostato sul sagrato della ba-
silica, dove ha presieduto la mes-
sa. Il lungo rito, durante il quale
vieneanchelettol’interoraccon-

to della passione, passa dalla
esultanza della folla raccolta at-
torno a Gesù al tragico presagio
della sofferenza estrema e della
morte. E a questi temi si è riferito
papa Wojtyla, in una omelia di
contenuto strettamente religio-
so. Il Pontefice ha evocato Gesù,
prima «esaltato» e poi «flagellato
e schiaffeggiato». «L’abbassa-
mento e l’esaltazione - ha com-
mentato-eccolachiavepercom-
prendere il mistero pasquale, ec-
co la chiave per penetrare nella
mirabile economia di Dio, che si
compie negli eventi della Pa-
squa». Chiedendosi poi come
mai fossero presenti tanti giova-
ni, si èrispostoriferendosi siaalle
tante «ragioni ecircostanze», ma
soprattutto a una «motivazione
più profonda»: si tratta, ha affer-
mato, del «misterioso piano di
salvezza del Padre celeste, che si
realizzanell’abbassamentoenel-
l’esaltazione del Figlio». «È qui la
risposta», ha aggiunto. È questa
la risposta, haspiegato il Pontefi-
ce, «agli interrogativi e alle in-
quietudini di fondo di ogni uo-
mo e di ogni donna e, special-
mente,deigiovani».

VIGONZA

Dispetto al parroco
Incendio danneggia
chiostro del XIII sec.

Il tumore al femore ha ucciso Marco, 11 anni
Bufera giudiziaria sui genitori che chiesero di curarlo col metodo Di Bella

TRAPIANTI DI ORGANI

Bocelli inaugura
primo monumento
alla «Donazione»

■ Unincendio,paredioriginedolo-
sa,hadanneggiatogravemente
unanticochiostro, lecuioriginiri-
salgonoalXIIIsecolo,confinante
conl’abitazionedelparrocodiVi-
gonza.Lefiammesarebberostate
appiccateprobabilmenteperdan-
neggiaresolol’automobiledel
parroco,donVittorioDeFanti,po-
steggiatainunvanoalpianoterra
dell’edificio.Lapresenzadicataste
di legna,però,hafattosìcheil fuo-
co,nonpiùcontrollato,sipropa-
gasserapidamenteintaccandole
travatureligneedelfabbricatoche
ètutelatodallasoprintendenza.
L’incendiohaprovocatoilcrollo
deltettoprospicienteilcampanile
enotevolidanniagli interni.Gli in-
vestigatorinonescludonochesi
possaesseretrattatodiunabrava-
tachehapoiavutoconseguenza
piùgravidelprevisto.Lostesso
parrocohadettochesedovesse
essereconfermatal’originedolosa
probabilmentechihaappiccatoil
fuocononsièresocontodellepos-
sibiliconseguenze.

Ha perso la sua battaglia fonda-
mentale Marco, il bambino di 11
anni colpito da osteosarcoma al
femore destro e al centro di una
buferagiudiziarianell’epocacalda
del «caso» Di Bella: ieri si è spento
nell’ospedale di Senigallia dove
era ricoverato da qualche giorno
senza più speranze. E purtroppo
hanno perso i suoi genitori, i me-
dici, la scienza, i giudici che, con
duediversesentenze,primal’han-
no sottratto alla patria potestà di
padreemadreepoigliel’hannore-
stituito.

Marco è morto anche se infine
era stato sottoposto all’amputa-
zione della gamba, evento a cui i
genitori avevano tentato dispera-
tamente di opporsi, è morto no-
nostante la dolorosa chemiotera-
pia, è morto perché ci sono casi (e
purtroppo sono molti) davanti ai
quali imedicidevonoalzarelema-
ni.

Tutto era cominciato nell’otto-
bre del ‘98, alle soglie del decimo
compleanno: un forte dolore alla

gamba e una tumefazione inspie-
gabile annunciavano un tumore
maligno. L’osteosarcoma, appun-
to, che aggredisce il tessuto osseo,
insorge nella tarda infanzia, pre-
valentemente nei maschi e ha
prognosi grave, soprattutto per le
metastasi che colpiscono polmo-
nie fegato.PerMarcoNatalucci e i
suoigenitori,MarioeChiarina,te-
stimoni di Geova, inizia un calva-
rio che si è concluso ieri con la
morte del bambino. «Marco non
ce l’ha fatta - diceva distrutto dal
dolore ieri il fratello Loris - ma più
di questo non so cosa si sarebbe
potutofare».

Ladiagnosiufficialenoneraan-
cora arrivata, in quell’ottobre del
’98, che mamma e papà avevano
già portato il bambino in Germa-
nia per una cura omeopatica. Il 15
ottobre la direzione sanitaria del-
l’ospedale pediatrico di Ancona
preoccupata per l’assenza di Mar-
co e inpresenza di unadiagnosi di
osteosarcoma si rivolge al Tribu-
nale dei minori: senza le cure tra-

dizionali ilpiccolorischialavita.Il
22 ottobre il tribunalesospende la
patriapotestàaigenitorienomina
un tutore. Intanto il bambino è
stato ricoverato al pediatrico di
Ancora, ma i genitori si dichiara-
no indisponibili a eventuali tra-
sfusioni di sangue. Il padre affer-

ma anche di
voler sottopor-
re il figlio alla
cura Di Bella,
ma non in al-
ternativa alla
medicinatradi-
zionale. Nel
gennaio Marco
è sottoposto a
un ciclo di che-
mioterapia che
gli provoca
molta sofferen-

za. Si prospetta anche l’amputa-
zionedellagambapressoil«Rizzo-
li» di Bologna. Il 9 marzo il Tribu-
naleesonerail tutoreenominaun
oncologodifama, ilprofessorCel-
lerino,giànellacommissioneBin-

di per la sperimentazione del me-
todo Di Bella, come curatore di
Marco, limitatamentealleterapie.
Il decreto di sospensione della pa-
tria potestà viene revocato e il 26
marzo la Corte d’Appello restitui-
sce ai genitori il pieno diritto di
scegliere per il figlio. I coniugi Na-
talucci dichiarano che se entro
due mesi la cura Di Bella non avrà
effetto il bambino riprenderà le
cure ufficiali. La Corte in quell’oc-
casione scrisse che «neppure il
protocollo terapeutico ufficiale
offregaranzieassolutediguarigio-
ne»,quindinonesistonoipresup-
posti certi per costringere il bam-
bino a sottoporsi a unaterapia «in
contrastoconquantoritenutodai
genitori». Marco aveva reagito
moltomaleallachemioterapiaele
sue condizioni psicologiche ave-
vano spinto Mario e Chiarina a ri-
bellarsi all’idea di dovergli ampu-
tare una gamba, senza alcuna cer-
tezza che ciò gli avrebbe salvato la
vita. Ma la cura Di Bella a base di
somatostatina purtroppo, come

ha dimostrato anche la sperimen-
tazione effettuata in tutta Italia,
nonmiglioròaffattolecondizioni
del bambino. E a settembre ‘99 a
Marco venne amputata la gamba
nell’ospedale «Fatebenefratelli»
di Roma. L’intervento è stato ese-
guito troppotardi?,è statochiesto
ieri al fratello Loris. No - ha rispo-
sto - il rischio di metastasi c’è sem-
pre stato. Da settembre avevamo
scelto le cure tradizionali». Il fra-
tello maggiore, rappresentante
della famiglia distrutta, racconta
Marco come un bambino intelli-
gente, consapevole e presente
quasi fino alla fine, un ragazzino
coraggioso, protagonista invo-
lontario di un dramma collettivo.
La sua fine, insieme con quella
della piccola Ketha, morta a Mila-
noil17agostoeancheleialcentro
delle infuocatepolemichesuscita-
te dal metodo Di Bella, deve tra-
dursi in un pungolo per scienziati
ericercatoripersconfiggereanche
queste forme di tumore così ag-
gressiveecrudeli. A.Mo.

■ Allapresenzadiuntestimonialdi
eccezione, iltenoreAndreaBocel-
li,edelvescovodiPisa,mons.Ales-
sandroPlotti,èstatoinaugurato
neigiardinidell’ospedalediCisa-
nelloilprimomonumentoitaliano
dedicatoalla«Donazione»,con
particolareriferimentoaquelladi
organi,donodell’Atif(Associazio-
nedeitrapiantatidi fegato)all’A-
ziendaospedalierapisana.Sitratta
dellaraffigurazioneinmarmodel
dipintodelGiottinosulla«Visita-
zionediSant’AnnaallaMadon-
na»,realizzatadelloscultoreFran-
coTarabella,trapiantatoluistesso.
Bocelli (chealpianohacantatoal-
cunibranitraiquali l’AveMaria
dallaCavalleriarusticanadiMasca-
gni)inparticolarehafattoappello
allecoscienzedituttiperchéle
buoneintenzionipossanoconcre-
tizzarsi inrealtà. Ilprof.FrancoMo-
sca,direttoredelCentrotrapianti
dell’Aziendaospedaliera,hapoi il-
lustratolosviluppodellaricerca
scientificaedorganizzativasuitra-
pianti.

■ 17 MESI
DI CALVARIO
Tutto iniziò
nell’ottobre
del 1998
Il fratello Loris:
«Non si poteva
fare di più»


